
Ha seguito la conferenza stampa fiu-
me dal soggiorno di casa sua, poi si
è collegato con il Tg3 delle 19 chia-
mato a dare il suo giudizio sulla ri-
forma del Lavoro presentata dal pre-
mier Mario Monti e il ministro Elsa
Fornero. Pier Luigi Bersani ha vinto
una battaglia politica sulla quale il
Pd si giocava la partita delle partite
decisa l’altra sera dopo sette ore e
mezzo di vertice - prima il faccia a
faccia con Monti, poi con gli altri
leader di Udc e Pdl - ma alla fine
quell’articolo 18 che solo qualche
giorno fa sembrava blindatissimo è
stato modificato. Sarà il giudice a
decidere il reintegro in caso di licen-
ziamento per motivi economici per
manifesta infondatezza e/o insussi-
stenza. Era quello che chiedevano
Pd e Cgil.

IL REINTEGRO
«Il concetto che è emerso è quello
che ci stava a cuore, cioè di prevede-
re comunque che qualsiasi tipo di
licenziamento non possa essere
semplicemente monetizzato», com-
menta a caldo. «Quell’articolo non
sarà scritto con la mia penna - ag-
giunge -, tuttavia si è fatto un passo
avanti importantissimo e l’onere
della prova non sarà a carico del la-
voratore e credo che questo possa
rispondere all’ansia che si stava dif-
fondendo in milioni di lavoratori.
Quindi mi pare un risultato certa-
mente importante». Dunque, un
giudizio positivo anche se il segreta-
rio mostra una certa cautela per-

ché, spiega, «stiamo parlando di 60
articoli, bisognerà leggere le norme,
ma qualcosa da migliorare c’è». E sa-
rà il Parlamento, assicura, a lavorare
alle modifiche, «c’è gente in grado di
dare una mano seria per migliorare
alcune norme in tempi celeri» dice
sottolineando più volte la necessità
di un dibattito in Aula, nei tempi ri-
chiesti dall’emergenza e nel rispetto
dell’impianto generale del disegno di
legge. Per questo il segretario ritiene
che non sia il momento di parlare di
fiducia sul provvedimento, soprattut-
to dopo il vertice dell’altra sera e l’im-
pegno che insieme a Casini e Alfano è
stato preso per garantire un percorso
«breve». «Il Parlamento è lì apposta
per dare un contributo in un percorso
che credo sarà celere, impegnativo e

impegnato. Tuttavia ci sarà occasio-
ne anche di perfezionare quelle nor-
me», ribadisce al Tg3. Quanto alla po-
sizione della Cgil, che ieri non si è
espressa, Bersani sembra ottimista:
«Io voglio credere che chiunque os-
serverà le nuove norme dovrà regi-
strare un cambiamento, certamente
un passo avanti e quindi credo che il
mio partito e la nostra gente, i cittadi-
ni, siano soddisfatti di questo cambia-
mento. Mi auguro che lo siano tutti.
Dopodiché, ripeto, ci sono tanti altri
aspetti da vedere. A fianco delle nor-
me sul lavoro per esempio c’è il tema
degli esodati, cioè di un buco che ab-
biamo, che va risolto. Quindi non è

che tutto sta intorno al pur importan-
tissimo art.18». E proprio sugli esoda-
ti l’altra sera Monti ha ribadito ai lea-
der di partito l’impegno a presentare
novità entro i prossimi giorni.

LE MODIFICHE
A spiegare quali sono i punti su cui
ancora si può lavorare con pochi e
condivisi emendamenti è il responsa-
bile Lavoro del Nazareno, Stefano
Fassina: «In Parlamento si dovrà lavo-
rare per intervenire sull’aumento del
6% per i contributi sociali dei lavora-
tori parasubordinati e di una parte
delle partite Iva». Altre questioni:
l’ampliamento degli ammortizzatori
sociali per i parasubordinati e i con-
tratti a tempo determinato di natura
stagionale per i quali la riforma preve-
de un onere aggiuntivo. Ma per il Pd
è necessaria anche un’accelerazione
dei tempi per la definizione delle poli-
tiche attive per il lavoro per le quali il
testo presentato ieri rinvia ad un
provvedimento successivo.

Al netto dei miglioramenti che po-
tranno essere apportati dal Parlamen-
to al Nazareno ieri si respirava una
«moderata soddisfazione» in attesa
di studiare con attenzione i sessanta
articoli che compongono la riforma
destinata a cambiare il mercato del
lavoro. «Non è stato facile arrivare a
questo risultato - raccontano dal Pd -
soprattutto perché all’interno del go-
verno c’era chi opponeva resistenza
alla modifica dell’articolo 18 così co-
me è stato formulato». Un lavoro di
confronto e ascolto - con il ministro
Passera a mediare - che non sempre è
stato fluido, a tratti anche aspro, ma
che alla fine non ha potuto non tener
conto delle istanze presentate dai par-
titi e dalle parti sociali.

«Vedrò il testo, ma da quanto ho
ascoltato e da quello che so, la modi-
fica all’articolo 18 va nella giusta di-
rezione», commenta Cesare Damia-
no, citato durante la conferenza
stampa dal ministro Fornero, a pro-

posito della norma contro le dimis-
sioni in bianco per le donne. «Una
norma a cui lei teneva molto», gli di-
ce il ministro vedendolo in platea. Il
capogruppo alla Camera, Dario
Franceschini, scrive su twitter: «Tor-
na il reintegro per i licenziamenti
economici. Hanno vinto il buonsen-
so e la determinazione». Giudizio po-
sitivo anche da Anna Finocchiaro:
«Ci sono tante parti che ci sembrano
davvero soddisfare le necessità che
abbiamo di fronte: superare innanzi-
tutto lo squilibrio tra i precari e i lavo-
ratori a tempo indeterminato, preve-
dere strumenti per gli di ammortiz-
zatori sociali che siano adeguati alla
difficoltà del momento, agevolare
l’accesso al mercato del lavoro. Ci so-
no anche misure che riguardano l’oc-
cupazione femminile che ci sembra-
no primi segnali nella giusta direzio-
ne».❖
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Le nuove sfide

Il Pd incassa il successo
«Altri miglioramenti
in Parlamento»
«Passo avanti importantissi-
mo» quello compiuto sull’arti-
colo 18 per il segretario Pd. Ma
sulla riforma, aggiunge, ci sono
ancora dei miglioramenti da fa-
re in Parlamento. E sugli esoda-
ti: «Trovare una soluzione»
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